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Questo il tema del dibattito 

alla Conferenza del P.C.I. 
' • - • . - 1 • • • - , -

Vecchio e nuovo 
nelle Puglie 

Mozione 
t * 

comunista per 
occupazione 

nel Sud 
I 

I ' deputati comunisti: on.li 
Massimo Caprara, Giorgio Na
politano, Giorgio Amendola, 
Giuliano Paletta, Giulio Spallo
ne. Gino Beltrame. Luciana Vi-
vlanl. Aldo' Natoli; Ignazio Pi-
rastu, Giuseppe Brighenli. Adol
fo Fiumano. Pancrazio Do Pa
squale, Feliclano Granati. Ma
rio Assonnato, Michele Magno, 
Giuseppe Calasso, Speciale, 
Lajolo, Ferrari, Sannicole, Nil
de Jotti. Angelini, DI Pnolanto-
tiio, Bianco, Ferdinando Vac-

Snetta, Mauro Tognoni. Fausto 
larla Liberatore, Gelasio Ada 

moli hanno presentato alla Ca 
mera una mozione sul fenome 
no dell'emigrazione, che si vlen 
Aggravando sia verso l'estero 
che verso l'interno, particolar
mente nel Mezzogiorno d'Italia. 

La mozione impegna il go
verno: 

1) ad attuare una program
mazione democratica, nazionale 
e regionale, dello sviluppo eco-
nomico, che tenda, attraverso 
profonde riforme di etruttura, a 
ridurre gli squilibri economici 
e sociali tra regioni e regioni, 
e soprattutto tra Nord e Sud 
e tra citta e campagna garan
tendo la piena occupazione del
le forze di lavoro meridionali 
nello regioni meridionali: 

2) a realizzare una profonda 
riforma democratica aegll uf
fici del lavoro e di tu t ta la leg
ge sul collocamento, in modo 
da dar vita a un sistema di 
gestione da parte del sindacato. 

3) a elaborare prima della fi
ne dell'attuale legislatura una 
nuova legge urbanistica, che 
tenga conto delle funzioni pre
minenti delle Regioni e degli 
Enti locali, che debbono avere 
in materia ampi poteri di In
tervento, cosi dn favorire l'at
tuazione di una politica di svi
luppo delle citta, non subal
terna alle scelte del gruppi mo_ 
nopolisticl e della speculazio 
ne privata e da avviare a solu
zione i gravi problemi connessi 
all'Insediamento umano e civile 
degli Immigrati: 

4) ad Impostare e condurre, 
per quanto concerne l'emigra
zione all'estero, una politica che 
tuteli effettivamente 1 diritti. 
la dignità e gli interessi del la
voratori italiani e delle loro fa
miglie. _ 

Gli aumenti 
assicurativi 
all'esame 

del ministero 
Dopo l 'annuncio del l 'au

mento delle polizze assicu
rat ive a carico degli au to 
mobilisti, aumento deciso 
dal le compagnie di assicura
zione, si apprende che il m i 
nistro dell ' Industria ha d i 
sposto per un sollecito esa
me della situazione al fine 
di rilevare se e quali ragioni 
possano giustificare la deci
sione delle compagnie assi
curatrici. 

Dal canto loro i par lamen
tari socialisti hanno chiesto 
la convocazione s t raordina
ria della commissione indu
str ia della Camera p e r discu
tere sul controllo dei livelli 
tariffari. 

la Caverà 
si dimette 
dal Partito 

liberale 
Dopo le dimissioni dal PL1 

dell 'aw. Orsello, rese note sa
bato. ieri ring. Domenico La 
Caverà, in una lettera inviata 
al presidente del PLI De Marti. 
no ed al segretario generale 
Malagodi, ha annunciato a sua 
volta di dimetterei. 

L'ing. La Caverà, nella lette
ra. afferma di essere ormai scet
tico « sulla possibilità di ricon
durre il PLx fuori dalle cecche 
delle innaturale collocazione al
la estrema destra-, 

I giovani 
comunisti 

diffonderanno 
100 mila copie 

La commissione d'or
ganizzazione della FGCI 
rimatasi ieri, ha discusso, 
tra l'altro, il contributo 
dei giovani comunisti al
la diffusione dell 'Unità 
In occasione del Primo 
Maggio. 

La commissione ha As
tato l'obbiettivo nazionale 
di diffusione in centomi
la copie- Le FGCI provin
ciali prenderanno contatti 
con i comitati AC per fis
sare gli obbiettivi locali 
» I» • • Èsiti» di élff ostane 

La pianificazione e i poli di sviluppo 
Vivace analisi critica del settarismo 
ì compiti del Partito nelle elezioni 
(Dal nostro Inviato speciale) 

TAHANToTTo. — La Con
ferenza regionale dei comu
nisti pugliesi si è conclusa 
questa sera, dopo un lungo 
e appassionato dibattito al 
quale hanno partecipato 30 
compagni delle varie provin
ce. I temi già delineati nel 
la reìazione del compagno 
Conto —, in particolare l 'e
same autocritico dell 'orien
tamento del partito e quel
lo delle nuove condizioni o 
dei nuovi obiettivi della lot
ta operaia o contadina in 
Puglia — ne sono risultati 
per vari aspetti approfon
diti nel corso di una discus
sione che, peraltro, non ha 
trascurato le scadenzo im
mediate dell 'azione politica, 
la preparazione della cam
pagna elettorale e l'azione 
per il r innovamento delle 
s t rut ture del putrito. 

Part icolarmente vivace 6 
stata la polemica su certi 
aspetti del vecchio se t tar i 
smo, che t rae le sue origini 
lontane nel modo della for
mazione del movimento po
polare pugliese, polemica 
che, però, non può part ire, 
per esempio, dalla sottova
lutazione della grande e t ra 
dizionale forza rivoluziona
ria del bracciantato agrico
lo e dei contadini poveri, ma 
deve contribuire rapidamen
te a portare questa grande 
forza — insieme ai vecchi 

teismo propagandato , dalla 
DC. Condizione del succes
so in questa lotta è l 'elabo-
raziono — cui oggi il parti to, 
dopo un certo periodo di d i 
scussione, o giunto — di un 
chiaro piano politico. La na
scita dei nuovi complessi in
dustriali deve essere vista in 
collegamento con la difesa 
dello vecchio aziende, con 
Io sviluppo della piccola e 
media industria o in colle
gamento con l'esigenza di 
una agricoltura rinnovata. 
Non si può dire che man
chino oggi le lotte operaie (a 
Taranto, per esempio, si 6 
passati dalle 71.000 ore di 
sciopero del '60 alle 380.000 
del '01): e necessario, però, 
elevarne la qualità, nel qua
dro di un impegno genera
le meridionalista. Indicate a l 
cune delle lotte che nei cen
tri operai e nelle campagne 
si preparano, D'Ippolito ha 
indicato come elemento es
senziale di successo il supe
ramento delle at tuali gravi 
remore nella organizzazione 
di un parti to forte e bene 
orientato. 

Sono intervenuti poi, fra 
gli altri , Laureili (Foggia) 
sulla prospettiva dello cam
pagna elettorale e sulla fun
zione degli enti locali, Casa-
lino (Lecce) sul piani de 
espressi ieri nel corso di un 
convegno economico ni qua
le ha partecipato il ministro 
Pastore e Bulla lotta dei co-

e nuovi nuclei operai — a munisti leccesi per un'effet-
una maggiore consapevole/.-rtivo rlnoscitn del Salento, 
za della propria funzione (e)l 'on. Monnsterio (Brindisi) 
quindi a una lotta più con- isu alcune incrostazioni cor-
seguente) per la formazione 
di un vasto schieramento 
contro 1 piani del monopo
lio. In questo senso, la con
ferenza ha dato un primo 
notevole contributo, in par
ticolare per quanto r iguar
da l'esame delle nuove s i tua
zioni create dallo sviluppo 
industriale e dalle trasfor
mazioni nelle campagne o la 
definizione delle linee ge
nerali per un intervento in 
favore della programmazio
ne democratica nell ' indu
strializzazione e per la rifor
ma agraria generale. Meno 
approfondito risulta l 'esame 
delle forze politiche, delle 
trasformazioni che in esse 
hanno avuto luogo negli u l 
timi tempi e del piano po
litico del par t i to per portare 
avanti l'azione generale per 
il r innovamento democrat i
co del Mezzogiorno sulla via 
del socialismo. 

Nel pomeriggio di ieri ave
va part icolarmente affron
tato le questioni dell 'orien
tamento politico il compa
gno Pistillo, segretario della 
Federazione di Bari . Sulla 
scorta di un rapido esame 
della formazione e delle ca
ratteristiche del movimento 
popolare pugliese, Pistillo 
aveva sottolineato \ limiti 
esistenti nella comprensione 
piena e nell 'azione conse
guente per una via italiana 
al socialismo, sottolineando 
l'esigenza della battaglia me
ridionalista e cioè della bat
taglia per le trasformazioni 
strutturali e per le at trezza
ture civili in Puglia. Que
sto 6 essenziale in partico
lare oggi, men t re il Mezzo
giorno diventa sempre più 
chiaramente il banco di p ro 
va di una effettiva svolta a 
sinistra. Sulla funzione del 
l'industria di S ta to e sulla 
lotta per un piano che a b 
bia come obiettivo il r inno
vamento dell 'economia n a 
zionale In funzione ant imo
nopolistica ero intervenuto 
poi il compagno on. Romeo 
(Taranto) , il quale aveva 
esaminato le caratterist iche 
negative della politica dei 
€ poli di sviluppo ». che fa
vorisce i grandi monopoli e 
lascia irt condizione subal 
terna l'economia regionale. 
Essenziale è fare della fab
brica e dell'azienda agricola 
il centro della lotta e del
l'azione politica e sindacale 
per obiettivi qualitativamen
te avanzati , superando le po
sizioni di passiva attesa ne l 
le quali la DC riesce talvol
ta a respingere I lavoratori. 
Erano intervenuti inoltre i 
compagni Papapiet ro (Ba
ri) sui problemi della poli
tica culturale, Pinto (Bari) 
sulla lotta per l 'Ente Re
gione, Carmelo (Poggia) su l 
la lotta nelle zone della g ran-
re azienda agricola capi ta
listica, Di Noi (Brindisi) su l 
le tendenze nuove dello svi
luppo economico pugliese, 
Foscarini (segretario della 
Federazione di Lecce) sulle 
condizioni e I limiti della 
otta nelle campagne, ed al tr i . 

Stamane la discussione è 
ripresa con l ' intervento del 
compagno D'Ambra (Barlet
ta) sulle condizioni del la
voro e della lotta alla Mon
tecatini. e d'Ippolito (segre
tario della Federazione - di 
Taranto) sulle cause, i limiti 
e gli sviluppi dell'attuale 
processo di industrializzazio
ne In Puglia. Ricordato l ' in
tervento delle forze operaie 
in questo processo, D Ippo
lito ha sottolineato l ' impegno 
a lot tare oggi contro l 'assen-

porative che limitano il suc
cesso della lotta nelle com
pagne, Morio Giannini (Ba
ri) sull'antica e nuova lotta 
per una programmazione de
mocratica e per la qualifi
cazione professionale. Lette
ci, del Comitato regionale, 
sull 'orientamento e la ba t 
taglia politica ed elettorale 
in corso, sulle caratterist iche 
contraddittorie delio DC pu
gliese. 

In serata il compagno In-
grao ha concluso la discus
sione con un discorso di cui 
pubblicheremo domani il r e 
soconto. Si ò proceduto poi 
all'elezione del nuovo comi
tato regionale e alla vota
zione della mozione conclu
siva della conferenza. 

ALDO DE JACO 

Le novità della quarantesima Fiera campionaria di Milano 

Con il semplice cambio delle ruote 
un camion diventa treno 
I progetti spaziali americani per i prossimi 10-15 anni — Innovazioni per le 
strade ferrate: vagoni-frigorifero, diesel-elettrici, automotrici — Il potentissimo 646 

MILANO — Il locomotore ohe entrerà in funslono sulla 
metropoliti!!!» mllaneie, Biposto ali* Fiera ne) padiglione 

Italiano delle maoohlne utensili 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 16 — Quando 
abbiamo appreso che alla 
Fiera di Milano ci sa
rebbe stata una specie di 
< mostra spaziate », fondata 
sulla partecipazione umeri-
cana, lo confessiamo, la no
stra reazione non è stata 
delle più favorevoli: ricor
davamo, soprattutto, l 'ana
loga mostra del Salone del
la Tecnica di Torino di due 
o tre anni fa (addirittura 
pacchiana, e assai male cu-
ratu, anchi: nei temi fon
damentali). e, infine la ras
segna USA a € Italia 61 >, 
pregna di atmosfera vaga
mente sinistra. 

Lo ammettiamo «ubito: 
tale reazione si »' attenuata 
fino a scomparire nel pa
diglione della Fiera che, su 
un'area non molto estesa, 
e in un tono sereno, sema 
particolari ricerche, d'ef

fetti, presenta una capsula 
< Mercury » con tanto di 
manichino, e i facsimile 
degli apparecchi di bor
do. 

Nulla di sostanzialmente 
nuovo, in quanto i nomi 
e Saturno » e « Nova » ri
corrono sui giornali da 
tempo, e tutti ormai sanno 
che, per esempio, l'organi
smo umano deve essere 
protetto dalle radiazioni 
spaziali. Ma ecco, finalmen
te, un'esposizione chiara, 
una serie di grafici sugge
stivi sul pericolo che corro
no l nostri occhi se esposti 
a radiazioni solari 

Altri * sland », con espo
sizione di piccoli razzi, par 
ti di essi, fotografie e gra
fici, illustrano la partecipa
zione francese, per ora ad 
uno stadio iniziale, alle ri
cerche spaziali Hancl bali-
stlcl con piccoli animali da 
esperimento), la partecipa

zione dell'Aeronautica ita
liana nel campo dell'adde
stramento, della prepara
zione di futuri astronauti , 
e del lancio di missili per 
ricerche meteorologiche. 

Una visione davvero in
teressante, dunque, al cen
tro della quale la « Mercu
ri) », l'oggetto di maggior 
attrazione, si presenta qua
si come una macchina con-
venzionale, che tutti pos
sono vedere, toccare, e, na
turalmente, valutare, nelle 
sue possibilità fatalmente 
limitate. 

In questo momento, in 
cui occorre decidere una 
buona volta suoli stanzia
menti per le Ferrovie le 
questioni legate alla strada 
ferrata presentano un inte
resse particolare, e in que
sto campo, la rassegna mo
stra, tra l'altro, un grosso 
locomotore destinato alla 
esportazione, una locomo-

Primo banco di prova sul terreno della programmazione 

Presentati ieri dal governo 
gli emendamenti a l Piano sardo 
Qualche modifica istituzionale - In
soddisfacenti gli indirizzi economico-
sociali - Il ruolo spettante alla Regione 

Il governo ha trasmesso 
ieri mat t ina ai deputati della 
commissione Bilancio gli e-
mendamentl ni disegno di 
legge sul Piano di rinascita 
della Sardegna, già appro
vato dal Senato. La stessa 
commissione e stata convo
cata per giovedì mattino, per 
l'esame, in sede legislativo, 
del disegno di legge 

Le modifiche riguardano 
soprattutto la par te Istitu
zionale; poche e di lieve en
tità sono quelle relative a l 
l'indirizzo economico-sociale. 

Viene soppressa la Sezio
ne speciale delln Cosso del 
Mezzogiorno, olla quale nel 
testo approvato dal Senato 
era affidata l 'attuazione del 
piano. Viene altresì soppres
so il Centro regionale dello 
sviluppo (previsto dall 'ar
ticolo 3. con la rappresenta
zione della Regione, delle 
amministrazioni locali, del 
le organizzazioni sindacali e 

Melle associazioni dei datori 

Un giudizio di Laconi 

Treno contro 
camioncino: 

due morti 
Il sinistro è avvenuto sulla Alessandria-
Piacenza — Guasto il passaggio a livello 

ALESSANDRIA, 16. — Una 
duplice mortale disgrazia è av
venuta questa sera verso le ore 
21 al chilometro 86 della linea 
ferroviaria Piacenza-Alessan
dria. Il treno accelerato 33W 
ha investito in pieno a un oaa-
«aggio a livello di Spinetta Ma
rengo. «obborgo di Alessandria, 
un camioncino con a bordo due 
persone le quali «ono morte 
sul colpo. 

Le sbarre dei passaggio a li
vello ner un guasto erano aper
te e un operaio le stava ap
punto riparando mentre un se
condo manovale era addetto al
le segnalazioni; quando que
st'ultimo si è accorto del so
praggiungere dell'accelerato in 
partenza da Voghera ha *e-

Snalato la cosa ai du e autisti 
el camioncino con urla e se

sti. ma ctwi non hanno sentito 
e hanno continuato nella loro 
corsa attraverso I binari; l'urto 
è stato violentissimo; il camion
cino * stato travolto e scara
ventato per una cinquantina di 
metri di distanza, mentre le 
due persone a loro volta subi
vano la stessa sorte, essendo 
state proiettate fuori dalla ca
bina- Sono decedute sul colpo 
per le gravissime ferite e le
sioni riportate. 

Si tratta del commerciante in 
verdura Giovanni Rondinella 
di 53 anni, residente a Spinetta 
Marengo in via Genova e del 
suo socio Giovanni Foco di 64 
anni pure da Spinetta Maren
go. Essi erano di ritorno da Mi
lano dove avevano fatto un ca
rico di verdura. Erano sposati 
ed entrambi erano padri di 
una figlia. E" stata aperta un» 
inchiesta oer accertare l'esatta 
causa del sinistro 

Inconciliabili 
autotrasporti 

strada 
e traffico 

Le strade sono Inadeguate al 
movimento degli automezzi, e, 
perciò, creano anche una in
conciliabilità tra lo sviluppo 
degù autotrasporti e le esigenze 

Senerali del traffico. Su questi 
uè poli del problema vi tono 

state. Ieri aera ai -Concepito 
dei S« alla radio, concordanze 
ed anche contrasti di fondo,'posta 

sicché, alla One. U dibattito fra 
Rodolfo Biscarettl (produttori 
di auto). Giovanni Canestrini 
(dell' Automobilclub). Antonio 
Carcaterra (presidente degli 
autotrasportatori). Andrea Lo
jacono (direttore generale del
la viabilità) è risultato scarsa
mente produttivo. 

Per il dott. Lojacono. occorre 
guardare con fiducia all'avve
nire. perchè la viabilità, nelle 
direttrici di sviluppo, già oggi 
è potenzialmente idonea a sod
disfare le prevedibili necessità 
degli autotrasporti in genere. 
Un solo punto interrogativo, se
condo la semplicistica tesi del 
doti Lojacono. e dato da quelle 
che saranno lo direttrici di 
espansione degli autotrasporti: 
allo stato dei fatti, non si può 
fare nessuna previsione In pro
posito. In sostanza, dunque. 
anche le decantate progettazio
ni di strade avvengono alla 
cieca, senza che sì ipotizzi per 
Io meno sulla consistenza, in 
un domani più o meno lungo. 
dei mezzi in circolazione. 

Rodolfo Biscarettì ha so
prattutto una preoccupazione: 
giungere ad un potenziamento 
del motori (peraltro già in at
to) da un Iato, ad un non 
meglio definito miglioramento 
della rete stradale (per il rap
presentante del costruttori di 
macchine questa sta sensibil
mente migliorando) dall'altro 
Egli ha invocato anche un ri
goroso rispetto della legge a 
proposito degli orari di guida 
e degli intervalli di riposo, che 
l padroni di autocarri e auto
treni scarsamente rispettano 

L'ing. Canestrini, il più scet
tico degli interlocutori sulle 
possibilità future di uno svilup
po adeguato della rete viaria. 
propone l'abolizione dei rimor
chi ed in compenso chiede che 
sia abolito per gli autotreni e 
gli autocarri il pedaggio sulle 
autostrade. 

L'on. Carcaterra ha sostenuto 
che gli autotrasporti non pos
sono subire limitazioni: essi. 
che effettuano 11 70* del mo
vimento delle merci nazionali. 
hanno meriti indiscussi nei con
fronti del paese. L'adeguamento 
deve perciò avvenire In loro 
favore, non a loro danno. Piut
tosto. l'autotrasporto, specie 
quello medio, deve essere am
modernato con contributi dello 
Stato. Carcaterra si è detto de
cisamente contrario alla prò-

• — ' - di abolire i rimorchi. 

di lavoro). Il nuovo art ico
lo 5 delega alla Regione au
tonoma della Sardegna l 'at
tuazione del Piano. I f inan
ziamenti vengono versati a l 
la Regione dal ministero del 
Tesoro in rate semestrali. 
Per € Regione » secondo l 'ar
ticolo sostitutivo degli a r t i 
coli 3 e 4 si intende, però» 
non l'istituto autonomistico 
con I suol organi legislativo 
ed esecutivo, ma solo In 
Giuntn regionale. 

Al Consiglio regionale vie
ne però sottratto l'esame 
preventivo sui programmi 
annuali previsto dall 'art ico
lo 6 del testo precedente: 
secondo l 'emendamento pro
posto, al Consiglio viene t ra
smesso per conoscenza sol
tanto il rapporto annuale 
consuntivo. 

Del tutto ignorata In r i 
vendicazione sostenuta dai 
deputati del PSI e del PCI 
alla commissione Bilancio 
per l'istituzione dei centri 
zonali dello sviluppo, che 
consentirebbero una più d e 
mocratica elaborazione dei 
programmi. 

Non viene inoltre assicu
rata la < globalità » del Pia
no, cioè la programmazione 
di tutt i gli investimenti p u b 
blici orninari, ma si prevede 
un semplice coordinamento 
ad opera del Comitato dei 
Ministri per il Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda il 
contenuto economico-sociale, 
gli emendamenti prevedono 
alcune marginali modifiche 
nel settore agricolo. Per il 
settore industriale una mo
difica positiva è costituita 
dal nuovo comma dell 'ar t i 
colo 30 che introduce indi
cazioni di scelta produttiva 
e condizionamenti nella con
cessione dei contributi per le 
intraprese private. Tali con
dizionamenti sono in re la
zione al capitale investito e 
alla mano d'opera impiegata. 
Viene fissato un limite mas 
simo della concessione dei 
contributi per iniziative di 
grandi dimensioni

li 1* comma dell 'articolo 32 
infine, prevede che il mini 
stero delle Partecipazioni 
Statali promuova un pro
gramma di intervento delle 
proprie aziende, particolar
mente orientato verso l ' im
pianto di industrie di base 
e di prima trasformazione. {, 

Al compagno on. Renzo 
Laconi, segretario regio
nale del PCI per la Sar
degna, abbiamo rivolto 
alcune domande per co
noscere un primo giudizio 
sugli emendamenti gover
nat ivi : 

D. - Potresti dirci come 
si è pianti a queste mo
difiche e formulare un 
primo giudizio? 

R. - Com'è noto, il testo 
approvato a novembre dal 
Senato aveva sollevato ri
serve radicali sia da parte 
dei socialisti e dei comu
nisti. i quali diedero in 
quella occasione voto con
trarlo, sia da par te di al
tre forze democratiche re 
gionali e nazionali. Lo 
stesso onorevole ha Mal
fa, nel dibattito che ebbe 
luogo olla commissione 
Bilancio poco prima della 
crisi, dichiarò che se quel 
testo non fosse stato mo
dificato, il suo partito non 
avrebbe potuto approvar
lo. Si attendevano quindi 
questi emendamenti con 
vivo interesse, anche per
ché, all 'atto della costi
tuzione del nuovo gover
no, l'on. Fnnfani aveva as
sunto esplicitamente l'im
pegno di armonizzare il 
disegno di legge con I 
nuovi indirizzi del gover
no di centro-sinistra e di 
farne quindi il primo 
esempio di una program
mazione di nuovo tipo. 
Dobbiamo dire a questo 
punto che la stessa pre
sentazione del nuovo testo 
costituisce un primo im
portante successo della 
nostra azione, in quanto 
riapre il discorso sul con
tenuto del Piano e sulla 
sua attuazione. Purtrop
po però, ad una prima 
lettura, gli emendamenti 
cosi come sono stati for
mulati , sollevano alcune 
serie perplessità sugli in 
dirizzi economici e socia
li che il governo intende 
imprimere alla program
mazione e sul modo come 
intende risolvere il p ro 
blema dei controlli de
mocratici. 

D. - Potresti dirci quali 
sono in particolare p.'i 
aspe/fi del disegno di leg
ge che sollevano queste 
perplessità? 

R. - La critica di fondo 
che si rivolgeva al vec
chio testo muoveva dal 
fatto che esso ricalcava 
sostanzialmente le orme 
della vecchia legislazione 
« meridionalista > di que
sto decennio che ha avuto 
in Sardegna il solo risul
tato di favorire l'espansio
ne monopolistica ed è sta
ta causa non ultima del
lo impressionante flusso 
migratorio di questi anni. 
Si at tendeva quindi qual
cosa di nuovo, che desse 
l'avvio ad una pianifica
zione e organica >, come è 
prevista dallo Statuto, e 
ponesse' questa pianifica
zione • sotto ' II'- controllo 
delle popolazioni e delle 
istanze democratiche che 
le rappresentano al livel
lo locale e regionale. In 
realtà gli emendamenti 
presentati, pur contenen
do qualche elemento po
sitivo, non sembrano tali 
da fare del programma 
uno s t rumento di lotta 
contro i monopoli e di ef
fettivo rinnovamento eco
nomico e sociale e nean
che da caratterizzarlo co
me un vero e proprio 
« piano organico >. D'altra 
par te anche la partecipa
zione della Regione è v i 
sta soltanto a livello degli 
organi esecutivi. S o n o 
esclusi da ogni effettivo 
controllo sia il Consiglio 
regionale, sia le province 
e i comuni. Ed è quindi 
esclusa, che è la cosa più 
grave, ogni effettiva par
tecipazione della Regione 
alle scelte politiche di 
fondo che presiederanno 
di fatto all 'elaborazione e 
all ' attuazione d e i p ro 
grammi di intervento. 

D. - Quali sono le con
seguenze pratiche di que
sto giudizio? Tu ritieni 
che le forze democratiche 
ed autonomistiche dor ran
no confermare l'atteggia-
mento contrario già as
sunto al Senato? 

R. - Il problema è t rop
po grave per la Sardegna 
perché noi possiamo deci
dere il nostro atteggia
mento in modo così af
frettato e sommario. Nel
la discussione avvenuta 
in commissione fummo 
costretti ad assumere una 

posizione molto netta per
chè il governo delle 
convergenze respingeva 
pregiudizialmente o g n i 
emendamento e pre tende
va che il disegno di legge 
venisse approvato in bloc
co. Noi speriamo viva
mente che il governo di 
centro-sinistra (del quale 
fanno par te uomini che 
hanno criticato con noi 
questo comportamento ) 
assuma un atteggiamento 
più democratico, e ci con
senta sia di discutere in 
modo approfondito le sue 
proposte sia di t rovare at
traverso il dibatti to par
lamentare le soluzioni più 
conformi ai bisogni della 
Sardegna e alle esigenze 
di una effettiva program
mazione democratica. Se 
cosi avverrà noi sper ia
mo ancora che si possa 
giungere ad un voto sol
lecito ed unanime che ri
sponda alle attese e alle 
speranze dell'Isola, e ' dia 
l'avvio ad una svolta po
sitiva di tu t ta la politica 
di intervento v e r s o il 
Mezzogiorno. 

D. - Quali sono le pro
spettive aperte ora al
l'azione delle forze popo
lari e autonomistiche 
sarde? 

R. - Il problema di oggi 
è quello di lot tare per la 
modifica del piano. Ma 
anche ove la formulazio
ne Tinaie fosse insoddisfa
cente ciò che deciderà sa
rà la spinta delle masse e 
la lotta delle forze de
mocratiche e autonomi
stiche. Il problema che si 
pone oggi al centro della 
vita politica regionale ò 
quindi quello di un movi
mento politico generale 
che sia capace di impr i 
mere un indirizzo nuovo a 
tut ta l'azione della Regio
ne. e di farne un efficace 
s t rumento di r innovamen
to democratico. Io credo 
che le forze autonomisti
che e part icolarmente i 
parti t i di sinistra, che 
hanno condotto per dodici 
anni la battaglia per la 
rinascita, riusciranno a 
portare avanti uniti que
sta lotta e ad aprire cosi 
alla Sardegna una nuova 
prospettiva di rinascita e 
di progresso 

Al Convegno interregionale di Matera 

PCI, PSI, DC chiedono unanimi: 
statizzare le Calabro - Lucane 

(Dal nostro inviato speciale) 

MATERA, 16. — Pronun
ciamento unanime contro il 
monopolio Edison e per la 
statizzazione delle Ferrovie 
Calabro-Lucane al convegno 
unitario che si è svolto ieri 
a Matera. nel salone della 
Camera di Commercio, con 
la partecipazione di parla
mentari , amministratori e 
dirigenti politici, sindacali ed 
economici di Puglia, Lucania 
e Calabria (i ministri Sullo 
e Colombo hanno inviato te
legrammi di adesione). 

Nella risoluzione conclu
siva si rivendica « la revoca 
della concessione alla Socie
tà Calabro-Lucana con il ri
scatto anticipato, mediante 
indennizzo, e il passaggio 
alla diretta gestione statale 
della medesima re te ferro
viaria ». La risoluzione chie

de, inoltre, che la rete fer
roviaria in questione venga 
ammodernata, potenziata e 
completata per i tronchi 
Montalbano-Novasiri e No-
vasiri-Lagonegro e che sia 
sollecitamente costruito il 
tronco delle Ferrovie dello 
Stato Bari-Matera-Metapon-
to. Per il rapido raggiungi
mento di questi obiettivi, il 
Convegno ha impegnato par
lamentari ed enti locali a 
proseguire nell'azione unita
ria intrapresa: in particola
re, i deputati e i senatori 
delle tre regioni interessate 
sono invitati a spiegare il lo
ro interessamento in sede di 
discussione del bilancio dei 
Trasporti. In attesa di un 
provvedimento legislativo 
definitivo, il convegno ha 
chiesto la nomina di un 
commissario straordinario di 
governo. E ' stata inoltre de

cisa la costituzione di un co
mitato permanente unitario 
di agitazione per assicurare 
il coordinamento dell 'azione 
a livello interregionale, al 
fine di promuovere, se neces
sario. la presentazione di un 
disegno di legge di iniziati
va popolare per la statizza
zione delle Calabro-Lucane 
e per la costruzione dei t ron
chi ferroviari indispensabi
li 

Dopo i saluti dei rappre
sentanti delle Amministra
zioni provinciali di Matera, 
Potenza e Bari e del sindaco 
di Matera, a w . Lo Nigro, 
ha introdotto il dibatt i to il 
presidente della Provincia 
di Matera. Quasi tut t i gli in
terventi hanno poi sottoli
neato l'esigenza di u.ia mag 
giore unità nella lotta con
tro la Edison, il cui potere 
va stroncato, come ha af

fermato il senatore democri
stiano, Bolletiieri, 

Limpegno a questa ba t t a 
glia rivendicativa e stato 
portato per i senatori demo
cristiani dal sen. Sciavone, 
per i par lamentar i comuni
sti dall 'on. Fiumano e dal 
sen. Mancino. L'adesione del 
PSI è stata portata dall 'ono
revole Franco e dal segre
tario della Federazione so
cialista di Matera a w . Mi
chele Rocco. 

Il dibatt i to è proseguito 
con l ' intervento dei compa
gni Poerio, segretario regio
nale Calabro della CGIL, e 
Guanti , responsabile degli 
enti locali lucani: Poe n o ha 
annunciato la raccolta in 
Calabria di 60.000 firme in 
calce all 'appello per la sta
tizzazione delle Calabro-Lu
cane. 

ANTONIO GIGLIOTT1 

tiva diesel-elettrica per 
servizio pesante, alcune 
carrozze speciali, e un va
gone-frigorifero. 

Ognuno di questi « ele
menti » rappresenta o esem
plifica un problema ed una 
situazione, tecnica ed eco
nomica, di grande attuali
tà. I tecnici e le maestran
ze italiane sono in grado di 
progettare e costruire ma
teriale rotabile dalle carat
teristiche più diverse, adat
to ai mercati esteri oltre 
che a quello nazionale, co
me mostrano i mezzi mo
derni e potenti in corso di 
fornitura a Paesi stranieri. 
Sono capaci di elaborare 
soluzioni nuove, quali l die
sel-elettrici, che dovrebbe
ro sostituire, in tutti i ser
vizi, le antiche motrici a 
vapore ancora in funzione. 
Sono capaci di fornire mez
zi speciali come i carrelli 
per il trasporto su strada 
dei vagoni ferroviari, e di 
carri frigoriferi. 

Noti sembra ancora ab
bastanza chiaro che l'eco
nomia di intere regioni del 
Sud e delle Isole è legata 
ni trasporti rapidi di ver
dura e frutta fresche sui 
mercati del Nord; ebbene, 
la chiave per potervi ren
dere a buon prezzo queati 
prodotti, è rappresentata da 
una rete efficiente, percor
sa da treni merci veloci 
costituiti da vagoni / r igor i -
Zeri di tipo moderno. 

Sempre in questo campo, 
le Ferrovie dello Stato pre
sentano diversi modelli su 
scala di automotrici e di 
locomotori, in particolare il 
636, ottimo anche se non 
molto moderno, ed il poten
tissimo 6,6, di piena attua
lità. Sembrano voler sug
gerire i tecnici delle F. S., 
con la loro esposizione com-

f )osta e curata: < fi Tiostro 
avoro lo sappiamo fare... 

I prototipi ci sono, tinteci 
soltanto un po' di fondi, e 
poi lasciateci lavorare...*. 

E non manca, accanto ai 
vagoni da quaranta tonnel
late e al colossi viaggianti 
a centotrenta all'ora, la 
nota minore, l'aneddoto 
tecnico: un camioncino mu
nito tanto di pneumatici 
che di piccole ruote ferro
viarie. Quando si sposta su 
strada, si comporta come 
un camioncino normale in 
quanto le ruote ferroviarie 
vengono sollevate. Quando 
passa sui binari, le ruote di 
ferro con tanto di bordino 
si abbassano sulle rotaie, 
lo sterzo viene bloccato. Il 
peso del veicolo viene a 
gravare circa per metà sul
le ruote in acciaio, e per 
l 'altra meta sugli stessi 
pneumatici che poggiano 
anch'essi sulle rotaie. E co
si. in questo assetto incon
sueto, il camioncino corre, 
accelera e frena anche sui 
binari con la sola aggiunta 
di otto piccole ruote dispo
ste a due a due avanti e 
dietro ai pneumatici. 

Poche decine di migliaia 
di lire bastano per trasfor
mare un veicolo stradale in 
veicolo ferroviario adatto 
all'ispezione delle lince ed 
al trasporto rapido di parti 
di ricambio leggere. 

Una noulfd per il pubbl i 
co, anche se non una no
vità in senso assoluto, è 
costituita infine dalla pri
ma < unità di trazione» 
della Metropolitana mila
nese. Con questo termine 
si intende una coppia di 
vetture, destinato, nel ser
vizio, a procedere sempre 
unite. Ogni vettura, in/at t i , 
pur essendo capace di mar
ciare indifferentemente nei 
due sensi, è munita di una 
sola cabina di guida; le vet
ture vengono unite perma
nentemente per l'estremità 
sprovvista di cabina di 
guida e così prestano servi
zio. Un treno sarà costitui
to, a seconda delle esigen
ze del servizio, da una, da 
due o tre < unità di trazio
ne * ossia da due, quattro 
o sei vetture. 

Quanto alle carat ter is t i 
che delle vetture, indub
biamente ben rifinite, ben 
carrozzate e di linea ester
na gradevole, il discorso ci 
condurrebbe lonrano: lascia 
ad esempio perplessi, tul 
piano tecnico, il fatto che 
le vetture non siano tutte 
eguali, ma siano munite di 
due tipi dirersi di equipag
giamento elettrico. È anco
ra non si capisce perchè 
presentino la soluzione in
consueta del pantografo, ol
tre ai pattini, come presa 
di corrente (soluzione del
la quale nessun esercizio 
metropolitano al mondo ha 
mai sentito la necessità), ed 
infine perchè siano capaci 
di una accelerazione (in 

g ergo automobilistico, ab-
iamo < una ripresa») tale 

da recare un serio disagio 
ai passeggeri in piedi, e 
cioè alla grande maggio
ranza dei viaggiatori. 

Comunque, al punto in 
cui siamo, e sapendo quale 
è stata ormai la lunga « sto
ria » della Metropolitana 
milanese, è già qualcosa 
che le prime vetture stano 
pronte, cri è operabile che 
comincino n prestare sc r r i -
zio entro un tempo non 
troppo lungo, quali che 
siano le loro caratteristiche 
tecniche. 
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